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Venerdì 28 novembre 2014 ilGiornale

N on solo cacciati dalle
proprie case, ma pure
costretti a cederle a

prezzi stracciati, come capitò
agliebreiinGermaniaallavigi-
lia della seconda guerra mon-
diale.«Icristiani iracheni infu-
ga, nella speranza di un visto
per l’Europa, vendono le loro
casenellapianadiNiniveoccu-
patadalloStato islamico- rive-
la padre Zoher Naser ad Erbil,
capitale del Kurdistan -. Agen-
zie immobiliari senza scrupoli
offronocifre3o4volteinferiori
al valore dell’immobile. Si ap-
profittano della tragedia». La
secca denuncia della specula-
zionesullapelledeirifugiatiar-

riva, in perfetto italiano, da un
religioso costretto a fuggire
con il suo gregge daQarakosh,
davanti all’avanzata del Calif-
fo.«Èunaspeciediindirettapu-
liziademograficapercancella-
re la nostra presenza millena-
ria-spiegailpreterogazionista
-.Unafamiglia cristianamedia
nella piana di Ninive possede-

va casa e terreno per un valore
di 200mila euro. Adesso è co-
stretta a cederli per 50mila ad
agenziechecompranoinmas-
sa. E non sappiamo chi ci sia
dietro».
SololaFranciastaconceden-

do un po’ di visti ai cristiani in
fuga.Chivendelacasaaprezzo
stracciato e ha qualche soldo
da parte cerca di «comprare»
unvistolegalmentecomequel-
lo spagnolo. Tanti scelgono la
via più breve ed incerta. Patri-

ck Enwyia è un volontario del-
l’organizzazione americana
«SaveIraqiChristian»,respon-
sabilediunodeicentri«abitati-
vi», simili a grandi loculi, dove
sono ammassati i rifugiati in
Kurdistan.«Interefamigliecri-
stiane esasperate stanno sce-
gliendo la via dell’ingresso
clandestino in Europa pagan-
do anche diecimila dollari ai
trafficanti di uomini», ri-
vela il giovane.
La li-

stadellenefandezzesullapelle
dei cristiani è lunga. «Un’am-
bulanza per i nostri confratelli
èfermadatempoalconfinetur-
co. Sabato scorso hanno bloc-
catomezzatonnellatadimedi-
cinali e attrezzature della Lega
biblica libanese all’aeroporto
di Erbil», sottoli-
nea pa-

dreNaser. I curdi vogliono che
gli aiuti umanitari passino at-
traversole loromaglie«benefi-
ciando chi preferiscono. Ed i
medicinali per i cristiani po-
trebbero finire venduti sotto-
banco» rincara la dose il roga-
zionista.
Per non parlare della sorte

dei villaggi cristiani sul fronte.
Telleskef,adunatrentinadichi-
lometri da Mosul, ospitava
1500famiglie.Perquasiunme-
se è stato occupato dallo Stato

islamicochehaportatovia tut-
to il bestiame.Poi sonoarrivati
i combattenti curdi emolti de-
nuncianocheèpurepeggio.«Il
Califfato aveva rubato in qual-
checasa.Ipeshmergalehanno
saccheggiate tutte», protesta
RustamShamoonSheya,unin-
gegnerechehaunavillaaTelle-
skef. Testimoni oculari li han-
no visti andarsene con il botti-
no. «I terroristi si sono portati
via il televisore al plasma,ma i
curdi hanno depredato sette
voltecasamia»,denunciailpo-
veretto. Dopo l’intervento del
patriarca ilpresidentedelKur-
distan,MassoudBarzani,haor-
dinato ai suoi di «proteggere i
cristiani come fratelli». Nelle
strade desolate del villaggio
fantasma si incontra qualche
sfollato che recupera sedie, ta-
voli e un frigorifero conun’im-
maginettadiCristoscampatial-
le razzie. Inunazonadi casette
aschieralemacerietestimonia-
no le ferite della guerra, ma
non mancano cancelli divelti
di abitazioni saccheggiate con
la croce sulla porta. All’inter-
no, la razziahabuttato tuttoal-
l’aria.Unrosarioappesoalmu-
rosovrastailcaosdell’armadio
svuotatoalla rinfusapercerca-
requalcosadivalore.Acasadel-
l’ingegnere hanno spezzato in
due un crocefisso ed i cristiani
infugasisonolasciatiallespal-
le pure le ciabatte sulle scale.
«Ogni volta che torniamo a

casa per prendere qualcosa
notiamo nuovi furti - spiega
l’ingegnere -. Le autorità am-
mettonochecisonomelemar-
ce fra i peshmerga, che non
controllano».
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DI GUARDIA
AL CIMITERO
Miliziani
cristiani
vigilano

per impedire
profanazioni
A destra, un
combattente

bacia il
crocefisso

«Imbracciamo i kalashnikov
per non lasciarci sterminare»

diFaustoBiloslavo
daErbil (Iraq)

RAZZIE
«Le nostre abitazioni
sono state saccheggiate
anche per sette volte»

«Non permetteremo che si ripetano i massacri del passato ai nostri danni»

l’incontro

VIAGGIO TRA I FEDELI DI GESÙ «Tanti approfittano della nostra tragedia»

Cristiani d’Irak perseguitati
come gli ebrei sotto Hitler
Vessati e uccisi dagli jihadisti, derubati dei loro averi perfino dai miliziani curdi
Si riducono a svendere le case a un quarto del valore a immobiliaristi senza scrupoli

il reportage

Bakufa(Irak) Ilvolontarioconil
rosario al collo bacia la croce
sulportonemetallico,primadi
entrare nel piccolo cimitero
dellachiesadiSanGiorgio.Tre
cristiani in armi presidiano il
viottoloconallespalleilcampa-
nile.YousefToma,iltarchiatoe
occhialuto comandante di 58
anni, è unveteranodelle infer-
nali paludi di Fao durante la
guerra Iraq-Iran degli anniOt-
tanta.Ilsuoprimonome,Aode-
sko significa «servo di Cristo».
Ladozzinadicristianiinmime-
tica cachi e armi leggerepattu-
glia il villaggio di Bakufa, nella
pianadiNinive, dovevivevano

500famiglieprimadivenircac-
ciate dal Califfato.
«Vogliamo dimostrare al

mondo che in Iraq combattia-
moinnomedellanostraciviltà
millenaria-annunciailcoman-
danteToma-.Siamostativessa-
ti per secoli e abbiamo subito
genocidi come quello degli ar-
meni. Non permetteremo che
si ripetano». L’11 agosto, quat-
tro giorni dopo la tremenda
avanzata dello Stato Islamico
in Iraq, ènata lamilizia cristia-
naDwekhNawsha, chesignifi-

ca letteralmente «sacrifichia-
mo noi stessi». Una costola ar-
matadelPartitopatriotticoassi-
ro con un centinaio di uomini,
secondo il comandante. Pochi
esenzaarmipesanti,madecisi
«amorire per liberare i villaggi
cristiani occupati» dal Califfa-
to nella pianadiNinive.
Nella chiesa di San Giorgio

hanno salvato crocifissi e anti-
chivolumidel vecchioenuovo
testamentoscrittiamano,chei
seguacidella guerra santa ave-
vanogettato nella polvere.

Altri tre movimenti politici
stannostringendounpattoper
formareun«esercito»cristiano
compostoda700uomini.Ada-
remanfortedovrebberoarriva-
re, autorità curde permetten-
do, 150 veterani cristiani della
guerra in Siria. Le armi sono
prontea venir inviate da Samir
Geageadelle Forze libanesi.
AdAlQosh,roccafortecristia-

na del Kurdistan, opera un al-
tro gruppo armato di volontari
assiri. «Il kalashnikov è l’unico
vero amico, dopo che le forze

irachene si sono dissolte ed i
curdisparitiinunanottedavan-
tialletruppedelCaliffo»,sostie-
ne l’ex insegnante AthraMan-
soorKado.La«forzadiprotezio-
ne»cristianaconterebbesumi-
gliaia di potenziali reclute,
comprese decine di volontari
pronti a partire dall’Europa e
dagliUsa«manonabbiamoab-
bastanza armi e munizioni»
ammetteilgiovanecomandan-
te.
Lamissioneèproteggerelefa-

migliecristianediAlQoshedor-

ganizzarel’evacuazionesearri-
vassero le truppe jihadiste. La
sededellamiliziadelMovimen-
todemocraticoassiro, condue
parlamentari a Bagdad, è una
specie di fortino con il grande
simbolo assiro sulla facciata.
Sul tetto, una casamatta per le
sentinelle domina le vie di ac-
cesso alla città. Il problema è
cheogni volontariohaun fuci-
lemitragliatore, 120proiettili e
niente altro. Le mimetiche, i
giubbottiantischeggeelegiber-
ne sono spesso comprati con
collette realizzate all’estero.
«Sappiamo che arriverà in

Kurdistanungruppodimilita-
ri italiani - sottolinea il coman-
dante assiro -. Non chiediamo
di combattere per noi, ma di
aiutarciafarloconarmieadde-
stramento. In fondo siamocri-
stiani comevoi».
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Il comandante della milizia cristiana


